
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

Rito ambrosiano 

 

GESU’ INCONTRA LA SAMARITANA 

 

 

Il rito ha inizio dopo l'omelia e dura fino alla processione offertoriale. 

 

Guida:  Oggi, davanti alla comunità dei fedeli il/la nostro/a fratello/sorella N. compie il primo "scrutinio", 

un rito nel quale chiede a Dio di accompagnare il suo cammino in preparazione al sacramento 

del Battesimo. E' Dio che «scruta il cuore e la mente» di ogni uomo e di ogni donna. Il Suo 

sguardo é pieno d'amore, come quello di Gesù con la samaritana. E chi si lascia scrutare da Lui 

viene trasformato e ha sete dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna. 

 

Il catecumeno, con il padrino o un accompagnatore, colloca presso l’ambone un’anfora con dell’acqua e quindi si ferma ai piedi 

dell'altare. Qui, secondo l'opportunità, i versetti del salmo seguente:  

(cf. Cantemus Domino n. 469) 

 

T.:  L'anima mia ha sete del Dio vivente: 

quando vedrò il suo volto?  

C.: Come la cerva anèla ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, o Dio. 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il suo volto di Dio? Rit. 

 

C.: Manda la tua verità e la tua luce; 

 siano esse a guidarmi,  

 mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. Rit. 

 

C.: Verrò all'altare di Dio, 

al Dio della mia gioia, del mio giubilo. 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. Rit. 

 

PREGHIERA PER GLI "ELETTI" E PER LE NECESSITÀ DELLA CHIESA E DEL MONDO 

 

 

Sac.: Preghiamo, fratelli e sorelle, per N. e per tutti i catecumeni che si stanno impegnando a vivere la 

quaresima in attesa della Pasqua del Signore; preghiamo per la Chiesa santa di Dio e per tutte le 

necessità del mondo. 

 

L.   Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

T.   Ascoltaci, Signore. 

 

L.:  Perché i catecumeni ammessi a ricevere i sacramenti pasquali conservino nel cuore la gioia di 

incontrare il Signore e sappiano comunicarla agli altri, preghiamo. Rit. 

 

L.:  Perché le persone in ricerca, come la donna samaritana, rivedano la  propria vita alla luce del 

Vangelo e riconoscano davanti al Signore Gesù i propri peccati, preghiamo. Rit. 

 

L.:  Perché tutti noi, discepoli del Signore, impariamo a purificare la mente e il cuore da ogni desiderio 

mondano, e a compiere con maggior impegno opere di carità in preparazio-ne al mistero 

pasquale, preghiamo. Rit. 

 

L.:   Perché i nostri fratelli che vivono senza il dono della fede sappiano accostarsi con fiducia al 

Vangelo di Gesù, preghiamo. Rit. 
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PREGHIERA DI LIBERAZIONE DAL MALE 

 

Il sacerdote celebrante, secondo l’opportunità, invita il catecumeno a inginocchiarsi; quindi stendendo le mani verso il  

catecumeno prosegue: 

 

 

Sac.  Padre di infinita bontà,  

che nel tuo Figlio hai avuto misericordia per la  Samaritana  

e, mosso dalla stessa paterna sollecitudine,  

hai offerto la salvezza a tutti i peccatori,  

volgi benigno a questo/a tuo/a eletto/a,  

che desidera ricevere per mezzo dei sacramenti  

l'adozione dei figli di Dio;  

liberalo/a dalla schiavitù del peccato  

perché prenda su di sé il soave giogo di Cristo;  

proteggilo/a da tutti i pericoli e fa' che,  

servendoti fedelmente nella pace e nella gioia,  

possa alla fine renderti grazie per l'eternità. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

 

 

Sac.:  Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci un 

segno di pace. 

 

Il sacerdote celebrante scambia un segno di pace con il catecumeno e con il padrino/accompagnatore, che ritornano tra i fedeli. 

Segue la processione offertoriale. La S. Messa procede come al solito. 

 

 

 

 

 


